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ISTITUTO COMPRENSIVO TERZO
VIA CARRUBARO, 5 -  98057 MILAZZO (ME)
Tel. 090-9229481 - C.F. 92025020832  - Codice Ministeriale: MEIC8AB00A
e-mail: meic8ab00a@istruzione.it  - P.E.C.: meic8ab00a@pec.istruzione.it  
sito: http://www.terzocomprensivomilazzo.gov.it
Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.)
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA Legge 170/2010)
· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES- Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del 06/03/2013)
1. Dati dell’alunno 
	Anno scolastico:  ................../.......................
Nome e Cognome ……...........................................
nato/a …………………………………………….  il ….../………/..……


Residente a:………………………………  in Via…………………………………………  n …….. …..prov.........
Tel: ................................  e-mail........................................................
Classe:………………
Sezione:…………  sede ……………………………………………

*Il PDP viene redatto collegialmente dal Consiglio di Classe/Team e concordato con la famiglia.
2. Diagnosi
	Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: □ AUSL
	□ privato
	

	Il
	……/……/……
	dal dott. : ……………………………………………………
	□ neuropsichiatra
	□ psicologo


3. Tipologia del disturbo (dalla diagnosi )
	□ Dislessia
	di grado
	□ lieve
	□ medio
	□ severo

	□ Disgrafia
	di grado
	□ lieve
	□ medio
	□ severo

	□ Disortografia
	di grado
	□ lieve
	□ medio
	□ severo

	□ Discalculia
	di grado
	□ lieve
	□ medio
	□ severo


□ Altra tipologia di BES………………………………………………………………………..
Diagnosi e relativi Codici ICD10 riportati (dalla diagnosi o dalla segnalazione specialistica):
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	

	

	

	

	


4. Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici
	□ Logopedia
	Tempi: …………………………
	

	□ Psicoterapia
	Tempi:………………………….
	Modalità di lavoro: ……………………………..


5. Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno.
	LETTURA

	VELOCITÀ
·  Molto lenta
·  Lenta
·  Scorrevole
	

	CORRETTEZZA
·  Adeguata
· Non adeguata   □ Con sostituzioni (legge una parola per un’altra) 
                           □ Con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 
	

	COMPRENSIONE
· Scarsa     □ Essenziale    □ Globale   □ Completa-analitica
	


	SCRITTURA

	SOTTO DETTATURA:            □ Corretta   □ Poco corretta   □ Scorretta
DIFFICOLTÀ NELLA COPIA:   □  Lavagna/testo   □ Testo/testo 
	

	 TIPOLOGIA ERRORI
	

	·  Fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
·  Non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)
·  Fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)
	

	PRODUZIONE AUTONOMA
	

	ADERENZA CONSEGNA      □  Spesso   □  Talvolta    □  Mai
	

	CORRETTA STRUTTURA    □  Spesso   □  Talvolta    □  Mai
 MORFO-SINTATTICA
	

	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)
	

	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai
	

	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA
	

	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata
	

	USO PUNTEGGIATURA
	

	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata
	


	GRAFIA

	LEGGIBILE      � Sì   � Poco   � No

	TRATTO      � Premuto     � Leggero   � Ripassato   �Incerto

	CALCOLO
	

	Difficoltà visuo-spaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai
	

	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non raggiunto
	

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non raggiunto
	

	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai
	

	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non adeguato
	

	Capacità di problem-solving
	· adeguata
	· parziale
	· non adeguata
	

	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non adeguata
	

	6. ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno.

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	·  Difficoltà nella strutturazione della frase
·  Difficoltà nel reperimento lessicale
·  Difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA

	 □ Difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà   e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni.
Difficoltà nel memorizzare: 
·  Categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere... 
·  Formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 
·  Sequenze e procedure  


	ATTENZIONE

	·  Attenzione visuo-spaziale       □ Selettiva      □ Intensiva

	AFFATICABILITÀ

	· Sì
	· Poca
	· No

	PRASSIE

	·  Difficoltà di esecuzione
·  Difficoltà di pianificazione
·  Difficoltà di programmazione e progettazione
· Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo); 

	ALTRO
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


7. OSSERVAZIONE DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI 
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro                             □ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni  
· ricorre all’aiuto di un compagno 
· utilizza strumenti compensativi 
_______________________________________________________________________________
STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
· Difficoltà nella scrittura 
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

	STRATEGIE DIDATTICHE DA METTERE IN ATTO

	ll Team/Consiglio di Classe, analizzate collegialmente le difficoltà dello studente, preso atto della documentazione esibita e delle eventuali comunicazioni orali dei famigliari, assume le seguenti avvertenze. 
Avvertenze organizzative
· Proporre forme di assistenza solo nei casi molto severi e nei tempi limitati.
· Garantire la riservatezza delle comunicazioni all’allievo in merito ai problemi apprenditivi.
Avvertenze didattiche
· Favorire il migliore adattamento emotivo ed affettivo dell’allievo, evitando frustrazioni e diversificazioni delle condizioni.
· Mantenere alte aspettative sul rendimento scolastico, evitando demotivazioni ed effetti di “predizione”.
· Favorire ricorrenti momenti di autoanalisi e metacognizione .
· Evitare le prevedibili situazioni critiche.
· Favorire la fluidità esecutiva in luogo della accuratezza.
· Condurre le dettature per sequenze (stringhe) brevi.
· Condurre le azioni didattiche per sequenze non eccessivamente lunghe, alternate a pause didattiche (attivazione di recuperi o rinforzi).
· Contenere la quantità di prestazioni richieste 
· Evitare la pressione temporale (accelerazioni o decelerazioni) nelle prestazioni richieste.
· Impiegare forme plurali di stile didattico.
· Corredare le comunicazioni didattiche con richiami delle conoscenze pregresse, anticipazione del tema, riflessione sui titoli, marcatura del lessico specifico.
· Ricorrere anche a forme comunicative/didattiche per immagini.
Avvertenze nella valutazione
· Privilegiare prove orali.
· Prestare attenzione al contenuto e non alla forma (evitare segni con la penna rossa sul quaderno).
· Privilegiare la qualità delle prestazione sulla quantità.
· Utilizzare forme valutative brevi e diffuse durante il processo didattico (osservazioni, richieste brevi, dialoghi).
· Nelle interrogazioni evitare formulazioni lunghe o contorte (quindi consegne/domande orali brevi).
· Consegne scritte brevi e che limitino il procedere spaziale alto-basso, destra-sinistra; es. schemi, items a risposta multipla, quiz, ecc. (ovvero l’inseguimento visivo e la memorizzazione di sequenze).
· Valorizzare le prestazioni intuitive e farle completare/ampliare.
· Considerare che l’alunno può alternare lentezza e velocità nelle funzioni esecutive.
· Considerare che l’alunno può esprimere stancabilità, insofferenza, demotivazione.
· Considerare che l’alunno può smarrirsi nelle sequenze verbali o operative lunghe.
· Considerare che l’alunno può compiere errori di natura coordinativa.
· Considerare che l’alunno può smarrire l’ordine, quindi la “restituzione” di sequenze di nomi, dati, figure, date, formule, ecc. a causa del disturbo spazio-temporale.
Strategie metodologiche e didattiche
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.
· Predisporre azioni di tutoraggio.
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe, ecc…).
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, ecc.).
· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sottobiettivi”.
· Offrire anticipatamente  schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali.
· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”.
· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
Tecniche didattiche alternative adottate
· Privilegiare il Cooperative Learning: specifica metodologia d’insegnamento che consente la compensazione del disturbo, la valorizzazione delle risorse dell’alunno DSA, l’attivazione di atteggiamenti di cooperazione tra pari che migliorano il clima in classe. Gli alunni apprendono lavorando in piccoli gruppi e collaborando tra di loro. Ogni studente si sente artefice del successo del gruppo ed è spinto a collaborare con i compagni per il raggiungimento di obiettivi comuni. L'insegnante è una guida: organizza il lavoro all'interno dei gruppi, media laddove necessario, ha un ruolo di facilitatore e  struttura l'ambiente in modo che faciliti l'apprendimento.
L’alunno con disturbi specifici di apprendimento, lavorando in gruppo, riesce a sopportare meglio le ansie psicologiche e a sviluppare una maggiore autostima, si sente supportato, guidato e valorizzato.
· Promuovere azioni di Peer tutoring: metodo basato sull’approccio cooperativo dell’apprendimento dove alunni con capacità diverse si aiutano reciprocamente (lavoro di coppia). Tale metodologia favorisce la collaborazione fra pari e consente la compensazione dei disturbi.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Punti di forza dell’alunno/a
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


	

	

	


8. Patto di corresponsabilità educativa previsto da l D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235
In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare avrà cura di specificare, facendo riferimento alle tabelle A e B, le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso.
	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti Compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	Es.Area logico matematica Primaria
	Es-A5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 
	Es: B3-Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 
	Es: Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	Disciplina
	Misure Dispensative
	Strumenti compensativi
	Modalità di verifica e valutazione

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Parte da compilare con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e completa della situazione dell’alunno.
  Nelle attività di studio l’allievo: 
· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico, stampante e scanner

· libri digitali, audiolibri

· tecnologia di sintesi vocale

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, documentari, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

· risorse video disponibili accedendo alle classi virtuali

· software didattici free

· classi virtuali

· vocabolario multimediale

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………..
Attività  scolastiche individualizzate programmate 
· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· altro  ………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………..
Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative. Parametri e criteri per la verifica/valutazione.
	




1. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

2. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo) 
3. Dispensa dall’uso del corsivo 
4. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo 
5. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 
6. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 
7. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni) 
8. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 
9. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi) 
10. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza    modificare gli obiettivi 
11. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 
12. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 
13. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 
14. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato, correttore ortografico
15. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor) 
16. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale) 
17. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 
18. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici 
19. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 
20. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 
21. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 
22. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 
23. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli) 
24. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 
25. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 
26. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 
27. Altro_____________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 





1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura) 
2. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 
3. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 
4. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 
5. Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo 
6. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 
7. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non) 
8. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche 
9. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche 
10. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale 
11. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 
12. Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione 
13. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line) 
14. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi 
15. Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali 
16. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne 
17. Altro_____________________________________________________________________________________ 
_________________________________________________________________________________________ 

NB:  In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti
	


INDICAZIONI  GENERALI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE  
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)

· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE
· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari 

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

PROVE ORALI
· Gestione dei tempi nelle verifiche orali

· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
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